
Ancora una volta ci ritroviamo a inizio dicembre ad allestire la nostra bella sede pervasi da 
un inebriante spirito Natalizio. Ci affacciamo al nuovo anno con la speranza che quello il 
2022 sarà più sereno e rilassato e sarà più facile riappropriarsi di una quotidianità. I segnali 
non sono ottimi: la quarta ondata è una realtà. Ma noi non ci lasciamo abbattere e vogliamo 
mettere in evidenza tutto ciò che di positivo abbiamo conquistato. 
Decoriamo quindi il nostro albero di Natale mettendo come addobbi i successi raggiunti, i 
sorrisi e le libertà riconquistate. Il 2021 ha visto l’arrivo nuovi Soci, il recupero di tante attività 
che il 2020 ci aveva obbligato a mettere in stand by. Abbiamo ricominciato ad uscire dalla 
Sede per andare in gita vicino Firenze, ai musei e in visita a realtà amiche del territorio. Sono 
riiniziati i pranzi in Sede con gli ospiti, sempre nel rispetto delle norme in vigore per il con-
tenimento del virus. Ultimamente sono venuti a trovarci tanti amici Volontari, l’Assessore 

L’ALBERO DI NATALE PRENDE FORMA 
CON LE COSE BELLE ACCADUTE 

E DA SCARTARE CI SONO I NOSTRI 
BUONI PROPOSITI

a cura di Simona
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Guccione, la Vicensindaca Bettini. 
Abbiamo fatto qualche evento di sensibilizzazione e raccolta fondi, come Inside Dalì, 
la mostra fotografica “Retrospettive Comparative”, Tutti Matti per il Riso, “Mercatino 
Itaca”. Non possiamo nemmeno descrivere quanto tutto questo ci fosse mancato! 
Proprio per questo, oltre alle decorazioni, siamo felici di mettere sotto l’albero 
tanti regali che vogliamo farci per il nuovo anno: pacchi di ottimismo e speran-
za. Nuove attività e nuove occasioni di passare del tempo insieme. Continuare la 
scia positiva degli inserimenti lavorativi e dei tirocini dei Soci, che sono sempre 
più frequenti. Nuovi incontri e nuove possibilità di finanziamento per i nostri 
servizi. Nuovi volontari. Nuovi amici.
Noi siamo qua e lavoriamo tutti insieme per rendere questo albero sempre più grande, 
meraviglioso, speciale.  Vuoi aiutarci? Continua a sostenerci o fallo per la prima 
volta. La Salute Mentale è una malattia biologica e come tale bisogna trattarla. 
Noi ci crediamo e lavoriamo senza sosta per promuovere una visione positiva 
della malattia, ponendo la persona al centro e non la sua patologia. 
Stacci vicino. Per la mente con il cuore.

Caro Babbo Natale

Per Natale ......
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Caro Babbo Natale…
Per Natale 

sostieni la Salute Mentale

a cura di Leonardo

Quest’anno abbiamo deciso di mostrarci a nudo pubblicando 5 lettere a Na-
tale che raccontano il percorso di rinascita di persone che entrano in contat-
to con la nostra Associazione. Un percorso mai facile o scontato, ma possibile e 
pieno di punti di luce quando ci si trova in mezzo ad un tunnel di cui non si vede 
uscita. 
Ciascuna lettera racconta delle storie. Parla della patologia e degli effetti che essa 
ha nella persona e nel mondo che la circonda, del momento in cui si viene accolti 
da Club Itaca e dei benefici del progetto. Parla di cosa si prova a scoprire un fami-
liare affetto da malattia mentale. Parla del perché e di cosa accade quando si fa del 
volontariato in questo campo. Parla di noi insomma, della nostra Associazione a 
360 gradi.
Ogni venerdì, a partire dal 26 novembre, ne pubblicheremo una. Così facendo spe-
riamo di raggiungere e di toccare corde che nella frenesia della vita quotidiana, da-
vanti a tanti problemi eclatanti della vita, la malattia mentale non tocca, essendo 
per sua definizione una malattia che mette al margine le persone, isolandole dalla 
Società.
Le potrete trovare (la prima è già stata pubblicata!) a questo link:  wishraiser.
com/progetto-itaca-firenze

Quella che ci ospita è una piattaforma (Wishraiser) tramite cui è possibile of-
frire facilmente una donazione regolare per sostenere l’Associazione e tutti 
i servizi che essa offre ai propri Soci. La cosa fantastica è che ogni donatore 
parteciperà ad estrazioni settimanali con in palio soggiorni di 2 notti, con 
esperienze culinarie, in varie città italiane.
Donare non è mai stato così semplice e divertente!
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I MOMENTI PIU’ BELLI DI 
QUEST’ANNO? LE GITE!

Gita a Certaldo
Abbiamo trascorso una giornata veramente bellissima, all’insegna della cul-
tura, della bellezza medievale, dei tempi antichi, dello star bene assieme. Ci 
siamo fatti una cultura sulle tradizioni e sulla sua storia.

Martedì siamo stati a fare una gita a Certaldo: siamo partiti la mattina, tutti insieme 
(eravamo in 11) e siamo ritornati verso le 18. E’ stata una giornata bellissima, com-
preso il tempo. Appena arrivati, abbiamo preso la funicolare che ci ha portato fino 
a Certaldo Alto, un bel paesino medioevale. Abbiamo visitato il Palazzo Pretorio, 
molto bello con tutti gli stemmi dei Vicari Fiorentini. All’interno c’era anche un bel-
lissimo giardino giapponese dove c’era la casa del Tè, molto bellino anche se non 
ho capito molto il nesso, e un bellissimo panorama! Poi abbiamo visitato delle Chie-
se tra cui la Chiesa dove c’era la tomba di Boccaccio. Infine siamo stati alla Casa di 
Boccaccio ma è stata una delusione perché non c’era nulla da vedere, solo una torre 
panoramica. Nel frattempo siamo stati a mangiare in una bella trattoria casalinga 
dove abbiamo mangiato dei buoni piatti toscani. 
Insomma abbiamo ricominciato a fare le gite tutti insieme ed è stato bello e diver-
tente. KAMI
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Gita a Poppiano
Siamo stati invitati da una amica di Kos per una giornata insieme e per cono-
scere il labirinto a forma di cuore che ha preparato nel suo giardino. 

Prima di andare a Poppiano ero molto incuriosita dal labirinto e mi è piaciuto molto 
anche se mi sarebbe piaciuto di più muoversi da soli dentro il labirinto, svincolati 
dalle regole del gioco dell’eco-oca. Era bellissimo il castello, soprattutto il portico 
con le foglie autunnali e anche salire sulla torre è stata una bella esperienza. Era 

La nostra gita a Certaldo è stata piena di emozioni positive. Siamo partiti con il tre-
no alle 10.10 e siamo tornati con il treno delle 17. Certaldo basso non mi piaceva 
tanto perché è un posto come tutti gli altri (anonimo) invece quando siamo saliti 
con la funicolare è stato divertente e appena arrivati su abbiamo iniziato a visitare 
il palazzo del Vicariato. A me mi ha colpito il giardino dove c’era un pozzo e dove ci 
siamo fatti qualche foto e poi anche la casa di Boccaccio anche se era piena di scale 
però c’era una bellissima vista dalla torre. Abbiamo mangiato stra bene in un risto-
rante nella parte bassa di Certaldo. La giornata mi ha dato gioia però anche un po’ 
di ansia perché avevo un po’ di emozioni contrastanti in me. Comunque sono felice 
che siamo andate in tante ragazze e sono felice che c’era anche Lord e Luca Betti. Mi 
è piaciuto fare una foto a Costanza sulla torre e in più voglio ringraziare tutta Itaca 
per la generosità nei nostri confronti regalandoci questa gita. Vorrei fare altre gite, 
sempre vicine, magari anche a Montecatini Terme da me e anche Montecatini Alto 
che è molto carino.  LAURA
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bellissimo il paesaggio intorno a noi, che abbiamo osservato durante il viaggio. Ho 
fatto delle foto al portico e al castello, che mi ricordava vagamente quello di Certal-
do. BARBARA

Mi sono divertita molto a giocare al gioco dell’oca vivente, mi è sembrato di ritor-
nare bambina. Poi abbiamo pranzato con un menu molto gustoso e appetitoso. Più 
tardi ci siamo recati al castello medioevale di Poppiano. Con alcuni ragazzi siamo 
saliti sulla torre: il castello era bellissimo. La giornata è stata molto piacevole, spero 
di fare altre gite. ELISA

Appena arrivati a Poppiano la prima cosa che mi ha colpito è stata la bellezza dei 
prati verdi e curati di casa di Marina: erano così belli che non ho potuto fare a meno 
di sedermi, stendermi sul prato morbido! Abbiamo fatto il gioco dell’eco-oca nel 
labirinto di alloro e dopo abbiamo mangiato un ottimo pranzo sotto il pergolato. 
Dopo pranzo siamo andati al castello, che è stata la cosa che mi è piaciuta più di 
tutti: siamo saliti in cima alla torre! Avevo un po’ di paura perché le scale erano mol-
to ripide ma ne è valsa la pena! SILVIA 

Gita a San Pancrazio

Grazie a Xico e ad Alessandro (volontario) che mi hanno aspettato, e portata in 
macchina con loro, sono riuscita ad arrivare per tempo al pranzo. Prima avevo una 
visita che mi preoccupava abbastanza e per cui dovrò fare ulteriori accertamenti a 
Torregalli. Ho mangiato benissimo da Rachele ed era già il secondo anno che anda-
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Museo Degli Innocenti : 
MOSTRA “I LOVE LEGO” 

Ci siamo incontrati al Club per 
andare insieme alla mostra, all’in-
terno dell’Istituto degli Innocen-
ti. È stato bellissimo e mi ha fatto 
scoprire la bellezza del Lego, però 
alcune di quelle costruzioni si pos-
sono fare solo con dei pezzi di 
Lego speciali, quindi difficilmen-
te i bambini possono farle a casa. 
L’Istituto, che avevo già visitato in 
passato, è stato rimodernizzato e 
l’ho trovato bello; mi ha colpito 
molto una particolare opera: una 
parete con incisioni storiche, die-
tro la quale venivano riprodotte le 
voci dei bambini registrate!! Inol-
tre molto di impatto è stato vede-
re i segni di riconoscimenti lasciati 
ai bambini dai genitori che li affi-
davano alle cure dell’Istituto, che 
erano stati conservati all’interno 
di un mobile di legno con molti 
cassettini, contrassegnati da tar-
ghette con nomi e date di nasci-

vo e i genitori di Rachele sono stati gentilissimi come sempre, ovvero anche come 
il primo anno perché sono brave persone. Ho visto un pezzo di Forum e poi siamo 
dovuti andare via. Il cibo era molto buono, specialmente i coccoli fritti. Io ero sere-
na e felice e stavo molto bene e mi è dispiaciuto venire via. CHIARA M

Quella di San Pancrazio è stata per me la prima uscita con i Soci!! È stata una gior-
nata molto bella, rilassante, all’insegna dell’amicizia e del buon cibo, che mi ha dato 
l’occasione di conoscere Rachele e la sua famiglia e di scoprire nuovi luoghi nella 
compagna fiorentina. Ogni tanto, se ripenso a quella giornata di fine estate, non 
posso che ricordare con piacere le risate e la gioia di aver rincontrato i Soci dopo la 
pausa estiva. Evvai!! ALESSANDRO

ta dei bambini. Insomma, per concludere, una 
mattinata diversa e che mi ha fatto scoprire un 
museo che ancora non conoscevo!! BARBARA

La mostra I love Lego mi ha fatto tornare in-
dietro alla mia infanzia, quando giocavo con i 
mattoncini e facevo i robot o costruivo le navi 
spaziali!! È stata una giornata speciale e impor-
tante, perché ho rivisto il museo degli Innocenti 
che è un’esperienza molto interessante e ricca 
di informazioni e curiosità, specialmente legate 
alla storia degli orfani. È stato molto piacevole 
e divertente stare insieme agli altri Soci e ami-
ci di Itaca, abbiamo riso, scherzato, fatto molte 
foto e mangiato insieme un’ottima schiacciata 
presa vicino al Duomo!! ELISA
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Mostra di Jeff Koons A Palazzo Strozzi  

La mostra di Jeff Koons che grazie al Progetto Connessioni di Palazzo Strozzi ab-
biamo potuto visitare con la speciale guida di Nicoletta, è stata per me molto inte-
ressante e divertente. Bellissimo e divertente tutti gli effetti lucidi nei quali rispec-
chiarsi nelle opere un po’ trasformati e distorti (più piccoli, più lontani, rimpiccioliti). 
Le varie opere giganti erano veramente belle e davano un’aria di festa. Il grande 
cuore pensavamo fosse pieno di cioccolata, oppure un porta gioie, oppure pieno 
di bontà o che contenesse 2 amiche. Fra il trenino e il coniglio di acciaio la maggio-
ranza di noi ha preferito il coniglio. Il cane gigante gonfiabile ci ha trasmesso aria di 
festa, allegria. Nicoletta ci ha fatto fare un esercizio di cosa vorremmo fosse inalte-
rato - sospeso nel tempo ecco le varie nostre risposte: 
-	 I miei ricordi anche quelli brutti
-	 Il primo bacio
-	 Un cavallo grande
-	 L’amore e l’affetto di mio padre, mi manca
-	 I libri ed i film che mi piacciono
-	 La giovinezza, siamo forti, vigorosi, belli e spensierati
-	 L’infanzia e la sua innocenza
Mi son proprio divertita a poter nuovamente fare queste visite tutti assieme e que-
sta volta in una squadra tutta al femminile. Grazie a tutte che avete condiviso con 
me questa esperienza.  KOS

Siamo stati a vedere la mostra di Jeff Koons intitolata “Shine” a Palazzo Strozzi. La 
guida era molto brava, ci ha coinvolto nella visita facendoci molte domande e ci ha 
fatto esprimere le nostre impressioni.  La mostra riguardava il tema del luccicare 
e del riflesso; le opere erano realizzate con materiale splendente e riflettente, per 
esempio acciaio, in cui si vedeva la nostra immagine specchiata. L’artista cercava 
di far riflettere sul tema del riflesso e sull’impressione che suscita vedere la nostra 
immagine riflessa. Era curioso vedere come le nostre immagini si modificavano 
nel riflesso, per esempio storcendosi o rimpicciolendosi, anche se possiamo 
osservare questo fenomeno nella vita quotidiana senza bisogno di partico-
lari opere d’arte, o almeno io lo osservo moltissimo, se poi Jeff Koons pensa 
che la gente non lo osservi e abbia bisogno delle sue opere per osservarlo … 
beh, lo pensi pure!   La mostra faceva riflettere anche sulla leggerezza e sulla 
pesantezza. Curiosa una statua di un mostro di bronzo che sembrava di gomma, 
(sembrava un gioco gonfiabile per bambini) e quindi sembrava leggero anche se 
era pesante.  Abbastanza interessante era anche un cuore di plastica che sembrava 
un palloncino, e ognuno di noi poteva immaginare il suo contenuto. Credo che lo 
scopo dell’opera fosse far liberare la fantasia e osservare come ogni persona dà 
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una risposta diversa, cosa che comun-
que si può fare e si fa nella vita quotidia-
na, anche riflettendoci, senza bisogno 
del cuore di Jeff Koons. È stato bello il 
momento in cui la guida, Nicoletta, ci 
ha chiesto cosa volevamo fermare nel 
tempo e abbiamo dato delle risposte 
molto belle; le abbiamo scritte su un fo-
glio argentato anch’esso luccicante, e lo 
abbiamo conservato a Itaca. La mostra, 
(che io ho visto due volte) anche se na-
sceva da un’idea interessante, non mi è 
piaciuta molto perché secondo me era 
un po’ povera e banale, non mi ha susci-
tato forti sentimenti o riflessioni, e l’idea 

era troppo astratta per poter essere il tema di un’intera mostra. Dopo aver visto 
questa mostra io ho riflettuto di più sull’arte moderna e sono rimasta dell’idea che 
preferisco l’arte antica, (anche se la guida era molto brava).  Se lo scopo della mo-
stra era far riflettere sui riflessi (bellissimo gioco di parole), penso che  io, essendo 
appassionata di fotografia, osservo moltissimo i riflessi nella vita quotidiana, forse 
più di Jeff Koons, senza aver bisogno di opere d’arte che me li ricordino. BARBARA
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Il 26 novembre è venuta a 
trovarci Alessia Bettini, vi-
cesindaca della Città di Fi-
renze. Abbiamo fatto con 
lei due chiacchiere estre-
mamente piacevoli. Siamo 
molto felici di poterle oggi 
condividere con voi con 
questo articolo. Assessore, 
benvenuta e grazie per la 
visita. Per noi è importante 
che la nostra realtà sia co-
nosciuta, capita e diffusa 
sul nostro territorio.

“Mi sono sentita a casa. 
In questa sede si respira 
un’area davvero magica, 
un’energia bellissima di 
inclusione ed empatia. 

OSPITI SPECIALI A PRANZO
a cura di Leonardo

Anche questa luce stupenda fa il suo gioco. 
È la luce dell’anima. Tutte queste bellissime foto, che ricoprono l’intera sede, 
con così tanti sorrisi e ricordi mi ha davvero emozionata. Conoscevo sola-
mente in parte l’associazione ma non tutte le attività che fate e come le fate. 
Questo è davvero un modello di integrazione. I Soci hanno il giusto sostegno 
per uscire dai momenti scuri, sono accompagnati in questo loro percorso e 
gli vengono forniti tutti gli strumenti per poi poter camminare da soli. Non è 
solo assistenza. La nostra realtà da sempre cerca di accompagnare i Soci in un 
percorso fianco a fianco, in cui ognuno di noi mette in gioco le sue conoscenze 
e attitudini.  I Volontari in questo giocano un ruolo fondamentale.
Vedere Soci e Volontari seduti allo stesso tavolo mi ha colpito molto. Questo si-
gnifica che Il volontario vive la comunità e si pone sullo stesso piano del Socio, 
abbattendo così le distanze spesso imposte dalla società. Donare il proprio tempo 
è la cosa più preziosa che abbiamo. Negli ultimi anni mi sono presa molto a cuore 
questo concetto, tanto da istituire la Festa del Dono, giunta nel 2021 alla sua terza 
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edizione.  
[La Vicesindaca si è poi intrattenuta in una conversazione con Luca VR, uno dei no-
stri Soci, che da poco ha pubblicato un libro di poesie “Opere pessime”, che per 
l’occasione le ha donato]. Luca le ha donato il suo libro, per noi è stato un momento 
importante, ogni successo per un Socio è un successo per l’Associazione.
Davvero una piacevole scoperta. Mi ha colpito particolarmente che Luca affer-
masse con decisione che anche nei momenti peggiori sa di trovare qui al Club 
persone sempre disposte ad accoglierlo, senza nessun pregiudizio. Tutti sono 
consapevoli che si possono avere fasi in cui abbiamo il bisogno di stare esclusiva-
mente con noi stessi, sempre consapevoli di trovare un appoggio negli altri. Penso 
che il rimanere soli sia il vero dramma delle persone che non hanno la fortuna di 

Il 18 giugno è venuto a pranzo al Club Cosimo Guccione, Assessore allo Sport, politi-
che giovanili, città della notte, terzo settore, immigrazione, lotta alla solitudine. Dopo 
pranzo abbiamo fatto una bella chiacchierata sulla nostra attività e quanto questa sia 
in linea con quello di cui lui oggi si occupa in Città. Prima di tutto ci teniamo davvero a 
ringraziarla Assessore Guccione per la sua visita.
“Sono io che ringrazio voi per la stupenda ospitalità e il pranzo sopraffino offerto in 
terrazza. Devo essere sincero, non conoscevo nel dettaglio tutti i servizi offerti da 
Progetto Itaca. Devo dire che ciò che fate non è solamente utile, ma anche unico. 
Il fatto di entrare in una sede bella ed accogliente come questa, alle porte del cen-
tro storico e vicina al Parco delle Cascine, fa del bene al cuore solamente a visitarla.
Durante il pranzo, parlando con il Presidente e la direttrice del Club, ho capito quali 
sono i veri bisogni di una realtà come questa, oltre a tutti quelli che accomunano le 
associazioni. Lo strumento più forte, in un percorso di riabilitazione, è l’inclusione 
lavorativa e solamente promuovendola ed incentivandola potremo combattere lo 
stigma e l’esclusione sociale.”
Cosa ne pensa del lavoro che facciamo al Club?
L’attenzione che Staff e Volontari riservano ai Soci mi ha piacevolmente colpito. An-
che l’utilizzo della parola stessa “Socio” fa sì che la persona si senta davvero parte di 
un qualcosa di più grande e non solamente all’interno di un percorso di riabilitazio-
ne. Un Socio collabora alla vita di tutti e si confronta paritariamente con chiunque 
graviti all’interno del Club.
Tra gli incarichi del suo assessorato c’è anche la lotta alla solitudine. Diciamo che in 
questo siamo colleghi…
Questo è un bellissimo progetto per combattere la solitudine. L’immagine emble-
matica della solitudine ci riconduce spesso a quella del mondo degli anziani. Ma 
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così non è. Sempre più spesso, specialmente nei ragazzi, la solitudine si nasconde 
dietro alle tante persone che ci circondano. 
Qui al Club, invece, ho percepito tutt’altro. Ho visto Soci dedicati all’accoglien-
za, alla preparazione del pranzo, al servizio e anche gli addetti alle pulizie. Il 
sentirsi utile è il più grande antidoto alla solitudine. In questo sento che Pro-
getto Itaca può insegnare molto a tante realtà del territorio. Spero davvero 
che il nostro aiuto possa essere utile per fortificare ed infoltire la rete con altre 
realtà. Questo è un impegno che portiamo avanti quotidianamente e che mi 
sento di dover prendere anche con voi.
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LE DUE FACCE DEL  
CORSO FAMIGLIA A 

FAMIGLIA: 
Luca VR e la sua Famiglia

In questo articolo vogliamo condividere due punti di vista preziosissimi per 
noi: quello dei familiari che stanno frequentando un Corso Famiglia a Fami-
glia che ci raccontano come lo stanno vivendo e quali benefici sta sortendo e 
quello di un figlio che vede nei genitori l’inizio di un percorso e che ne vuole 
mettere in risalto gli effetti.

Il corso è molto utile per i consigli e le strategie da adottare riguardo al personale 
sanitario (psichiatra, psicologi, ecc.). Pure è utile per il comportamento da adottare 
verso il proprio caro. Quest’ultimo punto è messo in risalto dal paragone con le 
storie degli altri genitori, talvolta più gravi della nostra. Infine è consolante il fatto 
che i conduttori (o chi ne sa più di noi) sono a disposizione per eventuali problemi 
futuri in ambito normativo. 
Uriele Vitali Rosati

Questi incontri sono stati per me molto utili, perché già dai primi alcune mie do-
mande sulla salute mentale sono state risolte (questi dubbi sono stati per me mol-
to difficili da spiegare, proprio perché riguardavano una persona cara, col carico 
emotivo che ne conseguiva). Un altro aspetto fondamentale è stato la condivisione 
dei problemi con gli altri familiari, poiché naturalmente una persona incentra tutta 
l’attenzione sui propri problemi. Infine posso dire che il mio obiettivo è quello di 
avere una conoscenza sempre più completa della malattia mentale, per aiutare chi 
ne soffre (primo fra tutti mio figlio).
Santina Meschino

Quando mio padre mi disse di voler frequentare il corso famiglia-famiglia di Pro-
getto Itaca dapprima rimasi un po’ perplesso, poiché stimavo le loro conoscenze e, 
soprattutto, la mia situazione sufficiente per vivere in modo “normale”.
In seguito, parlando con lui, mi resi conto che la paura che quei momenti passati si 
potessero ripresentare era tale che frequentare il suddetto corso avrebbe potuto 
essere di aiuto. Cercai anche d’immedesimarmi nella situazione di quel 2011, tra-

a cura di Luca VR
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sbordandola al loro punto di vista. Il mio dolore fu nulla paragonato alla vista che 
loro avevano dovuto subire, al loro dolore (posso solo immaginare cosa vuol dire la 
perdita di un figlio…).
Così, dalla mia perplessità iniziale, un senso misto di pace e orgoglio s’infuse in me. 
Pace perché so di essere protetto da persone speciali; orgoglio perché quelle per-
sone speciali sono proprio i miei genitori.
Non mi resta che ringraziarli, giacché, nella vita mia, so di non averlo fatto abba-
stanza.
Grazie 
Luca Vitali Rosati

LE DUE FACCE DEL 
CORSO VOLONTARI

a cura di Alessandro

Sono passati diversi mesi da quando ho conosciuto Progetto Itaca Firenze. Da pri-
ma frequentata come struttura per svolgere il tirocinio curriculare del mio corso di 
Laurea in Psicologia Clinica e della Salute e Neuropsicologia, in pochissimo tempo 
è diventata una realtà centrale per la mia esperienza personale e di studente, tanto 
da decidere di prolungare la mia esperienza grazie al ruolo di Volontario. Questa 
mia scelta è stata guidata da alcune motivazioni; in primis rappresentava (e rap-
presenta tutt’ora) un’opportunità preziosa di fare esperienza e toccare con mano 
l’ambito della salute mentale. Non di minore importanza, il fattore umano e quindi 
la ricchezza delle relazioni personali che ho costruito in questa associazione. 
Nel momento in cui ho potuto partecipare al Corso Volontari 2021, ho avuto modo 
di approfondire e avere un punto di vista diretto sulla realtà dell’associazione, sulla 
sua dimensione nazionale e sui differenti servizi in cui si impegna (Faro Itaca, FAF, 
Progetto Scuole), oltre al Club che già conoscevo. Molto interessanti le lezioni, in 
particolar modo quelle che sono andate ad approfondire il lavoro delle varie real-
tà territoriali nell’assistere le persone nel problema della salute mentale: appunta-
menti come questi, oltre che per la loro funzione di orientamento, sono state molto 
utili perché’ mi hanno aiutato a comprendere ulteriormente l’importanza che Itaca 
riveste per i Soci e per la loro peculiare Odissea personale, caratterizzata da dotto-
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Dei corsi base on-line di formazione dei nuovi volontari, ha già dato notizia l’ar-
ticolo bello ed esauriente pubblicato sul numero 30 di Sirene dell’ottobre. A me 
non resta che integrare con le notizie del secondo corso che, come già anticipato, 
si concluderà mercoledì 1° dicembre. Il numero degli aspiranti volontari in questi 
mesi é quasi raddoppiato con una partecipazione attenta e intensa. 
Ma al di là dei dati, pur molto significativi, di presenza e adesione, quello che mi 
preme sottolineare é lo straordinario clima che si è creato, lezione dopo lezione, 
tra i partecipanti. Il ritrovarsi ogni settimana, da ogni regione d’Italia, con il comu-
ne obiettivo di “formarsi” ed informarsi sui problemi di salute mentale, sui progetti 
di Itaca,  su una possibile attività di volontariato da svolgere nella propria città, ha 
creato in tutti il senso di far parte di una comunità nazionale unita e forte, il ricono-
scimento di una identità comune,  di comuni obiettivi; la consapevolezza dell’im-
portanza ed utilità della propria partecipazione e di ciò che poi si potrà fare .
Un clima colto anche da noi che, da Milano , abbiamo organizzato il corso,  dai pro-
fessionisti che hanno svolto le lezioni “tecniche” , sorpresi e compiaciuti di un’atten-
zione e di un’ adesione così partecipata.
Il riconoscersi ogni volta, il presentarsi secondo la sede o la città di provenienza, lo 
scoprire i collegamenti tra un’Itaca e l’altra, lo scambiarsi commenti e notizie con 
noi, con gli altri, il salutarsi dandosi appuntamento all’incontro successivo, ha tra-
sformato questi incontri in qualcosa di diverso da una semplice formazione.
Questo secondo corso terminerà il 1° dicembre. Qualche decina di persone salute-
ranno Itaca rasserenati per aver capito di più rispetto ad una realtà che li vede coin-
volti direttamente, come famigliari, pazienti e di avere più armi contro lo stigma e il 

ri, professionisti e dalla costante etichetta di pazienti/utenti che viene assegnata. 
Un’etichetta che Progetto Itaca non applica ai suoi Soci, seguendo la missione di 
lavorare alla pari con i ragazzi e le ragazze che qui arrivano, proprio per investire 
sulla parte sana che troppo spesso viene accantonata o sottovalutata. Per quanto 
riguarda il corso, inoltre, ho trovato interessante la formula on-line, che se solita-
mente ho sperimentato come limitante e impersonale, questa volta ha rappresen-
tato per me un vero valore aggiunto. Di fatti, partecipare a queste lezioni assieme 
ad altri volontari collegati da tutta Italia, mi ha fatto sentire lo spirito di squadra e 
di grande famiglia del far parte di una associazione presente e in crescita in tutto il 
territorio nazionale e questo rappresenta un grande plusvalore sia per i Volontari 
che per i Soci. In conclusione, posso dire che  l’appuntamento settimanale con 
il Corso Volontari è stata un’esperienza del tutto positiva: formativa, informa-
tiva, di confronto.
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pregiudizio. Altri chiederanno, là dove esiste già una sede o dove sta per costituirsi 
una nuova Itaca, di poter completare la propria formazione con i corsi di secondo 
livello, di seguire gli incontri di formazione permanente, di poter usufruire di tiroci-
nio e supervisioni.
I nuovi corsi saranno on-line, in presenza, in forma mista? Questo lo deciderà il Co-
vid. Ma noi già da oggi possiamo dire con orgoglio che nonostante il Covid e attra-
verso le difficoltà ma anche le impreviste opportunità aperte dalla pandemia, noi 
continuiamo a crescere, con nuovi volontari, nuove e rinnovate energie, in tutte le 
parti del paese, anche in quelle in cui non esiste ancora una sede di Progetto Itaca.
 Il Covid non ci ha fermato ma, nonostante la durezza e drammaticità dell’esperien-
za, ha allargato i nostri orizzonti e rafforzato la nostra missione.

Felicia Giagnotti
Presidente Fondazione Progetto Itaca Milano

 
Progetto Itaca Firenze è un Associazione 

di Volontariato che promuove 
una visione positiva nel campo della Salute Mentale. 

Offriamo gratuitamente servizi di Riabilitazione per giovani 
affetti da disturbi psichiatrici e iniziative di sostegno ai 

famigliari, oltre a progetti di Informazione e Prevenzione. 
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NATALE 2021: UNA FESTA SPECIALE?

Credevamo, tutti noi,
esser questo un natale speciale.

Ché il pensiero della morte
adombrava l’anima d’ognuno,

vista tutt’intorno,
dal reale alla televisione.

Pensiero, questo, 
che in generale l’uomo

cerca di scacciare,
che invece adesso

-	 per colpa del virus –
è divenuto normale.

Eppure pare che la vittoria
si possa raggiungere:

dalle riaperture,
all’abbandono delle mascherine;

dall’avvicinamento sociale,
al ritorno a viaggiare.
Ma, come il ragazzo,

che scopre l’inesistenza 
di babbo natale,

sì tutti noi ci siamo illusi
che questa terribile prova
cambiasse l’essere umano;

il quale, invece, disilluso,
scopre che è uguale, 
nel bene e nel male, 

anche quando “la morte “
sarà un ricordo soltanto.

LUCA VITALI ROSATI



DICEMBRE  2021   21   

PROGETTO SCUOLA
LA DIDATTICA A DISTANZA

a cura di Antoinette B.

per non far trasmettere il messaggio e la testimonianza allo schermo di un pc. Cre-
diamo molto nel legame umano che si crea durante l’incontro e questo loro desi-
derio ci ha motivato ancora di più nel continuare ad investire nel nostro progetto.
 
Questo aspetto ci fa anche capire come sia cambiato l’approccio degli studenti 
alla vita. C’è molta voglia di tornare a viversi e l’esigenza di parlare apertamente di 
tematiche “difficili” come la salute mentale.
 
Questo di seguito è il pensiero del giornalista Carlo Salvadori sul nostro progetto 
scuole, che ha voluto enfatizzare l’importanza del colloquio.
 
Lo smodato uso dei social per comunicare ha tolto il piacere di conoscer-
si pure agli studenti delle superiori. Prima di poter essere contattati, molti 
ragazzi chiedono, o pretendono, di essere avvertiti con un messaggio dal 
mittente della telefonata. Potrebbe, invece, essere opportuno cambiare re-
gistro, sperimentando i benefici di un colloquio, magari con un interlocu-
tore molto più anziano di loro. Questi adolescenti dovrebbero così trovare 
la forza per porre domande di cui temono le risposte. Anche quelle inerenti 
alla sfera emotiva, valicando gli ostacoli sparsi sul percorso di vita.

Questo lungo periodo di didattica a di-
stanza ha messo a dura prova il nostro 
progetto ma la volontà di studenti e do-
centi di “alzare la voce” su queste tema-
tiche, all’interno della scuola, ha preval-
so su tutto.
Il corpo docente insieme agli studenti, 
inoltre, hanno manifestato il desiderio 
di voler svolgere gli incontri in presenza 
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TORNANO GLI EVENTI
Riso e Vintage per la mente con il cuore

Tutti Matti per il Riso | VII edizione
Dona riso, dona un sorriso!

Ottocento chili di riso per combattere i pregiudizi che circondano chi soffre di di-
sturbi psichici. Progetto Itaca scende nelle piazze d’Italia in occasione della giorna-
ta mondiale per la Salute Mentale con Tutti Matti per il Riso, evento nazionale di 
raccolta fondi e sensibilizzazione.

Per la settima edizione di Tutti Matti per il Riso oltre 50 persone, tra Staff, Soci e 
Volontari di Progetto Itaca Firenze erano presenti e attivi nei luoghi della Città, 
offrendo pacchi di riso da un chilo, Carnaroli e Ribe integrale, in cambio di una 
piccola donazione e dando informazioni sulla Malattia Mentale e sui servizi offerti 
dall’Associazione, con l’obiettivo di sensibilizzare il più ampio numero di persone 
possibile su temi a cui troppo spesso non si dà la giusta attenzione.

Grazie alla rete di amici e di affezionati e nuovi sostenitori solo a Firenze sono stati 
raccolti € 6.280. E non è finita qua! Per chi si fosse perso il nostro riso “in presenza”, 
c’è la possibilità di acquistarlo online sul nostro sito. 

a cura di Simona
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Vai su www.progettoitacafirenze.org, clicca in alto a sinistra su “dona e ri-
cevi il riso” e scegli Firenze come sede a cui destinare la tua donazione: c’è 
tempo fino a Natale! Regala riso, regala un sorriso!
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Mercatino Itaca
Vintage per la Salute Mentale

Quest’anno, grazie al grande sostegno del Quartiere 1, abbiamo aperto al pubblico 
le porte del nostro mercatino. Infatti, dal 15 al 17 ottobre, siamo stati ospiti delle 
meravigliose Sale Ex Leopoldine in Piazza Tasso.
Il gruppo Volontari eventi ha selezionato per l’occasione capi vintage d’eccezione 
ed abbiamo inoltre ampliato la scelta, al mercatino, con elettrodomestici nuovi e 
vari accessori per la casa. 
I 6.299 € raccolti hanno sostenuto le nostre attività di prevenzione e sensibilizza-
zione sulla Malattia Mentale nelle Scuole Superiori fiorentine.
Ringraziamo tutti coloro che sono passati a trovarci e che hanno diffuso il nostro 
evento: abbiamo avuto moltissime visite e non ci siamo fermati un momento. Ci 
siamo sentiti come fossimo a Harrods durante le feste di Natale!
Un lavoro grosso e impegnativo, faticoso e stancante ma che, grazie a tutti quelli 
che ci hanno lavorato, ha dato molti frutti - e non solo dal punto di vista della rac-
colta fondi (che è stata un successo!) - ma anche nel cementare una bella squadra 
di volontari forte e unita, di quelle di cui noi sentiamo sempre il bisogno: è sem-
pre bello vedere che quando si gioca tutti nella stessa squadra, l’obiettivo diventa 
quello di condividere una strategia comune e di arrivare dritti al risultato!
Ricorderemo il successo. Ricorderemo le risate. Ricorderemo lo stare insieme, oggi 
più che mai necessario. Non vediamo l’ora che succeda di nuovo. Infatti stiamo già 
lavorando ad un’edizione primaverile de nostro mercatino: STAY TUNED!
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Quanto più è difficile il saluto, 
tanto più ciò che si lascia è importante

Progetto Itaca Firenze 
nella mia Mente e nel mio Cuore

di Simona V.
 

Sono passati tre anni e mezzo da 
quando per la prima volta sono en-
trata nella vecchia sede di via Cappo-
ni 25. Sono stata incaricata di portare 
a compimento una missione: comu-
nicare la Malattia Mentale, una ma-
lattia biologica, da cui si può guarire. 
Mettere al centro dell’attenzione la 
persona e le potenzialità, non la sua 
malattia. Riflettori accesi sulla par-
te sana.  Nel corso del tempo quelle 
che erano solo parole hanno preso 
forma e volti. Ho lavorato a contat-
to con tante persone che mi hanno 
dato il permesso di entrare nelle loro 
vite, come visitatrice, per attingere 
dalle loro emozioni e dalle loro storie 
particolari e sfumature e raccontarle 
all’esterno. 
Non vi sembra un dono immenso?  Volete quindi sapere cosa ho visto? Ho visto 
sorrisi, lacrime, amicizia, rabbia, amore, frustrazione, impegno, gratitudine, ostina-
zione, speranza. Ma non le ho solo viste, le ho vissute. Sono rimasta coinvolta e 
travolta. E quello che ho appreso è stato sicuramente superiore al contributo che 
ho apportato. 
Ho imparato che le persone vanno guardate negli occhi e ascoltate. Sempre. 
Ho imparato a non dare niente per scontato e a guardare il bicchiere mezzo 
pieno. Ho imparato che tutti abbiamo pregiudizi. Che quando non si cono-
scono le cose è normale averne paura. Ma poi, quando le si conoscono, le si 
apprezzano e diventano parte di noi. 
E così è stato: Progetto Itaca Firenze non è mai stato un luogo di lavoro. È 
stata una casa. Ed è questo che oggi lascio. Una famiglia, un luogo sicuro. 
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Ho negli occhi e nel cuore pranzi, risate, canzoni, corse per finire articoli e alle-
stimenti di punti informativi arrampicati sulle pareti, riunioni, colloqui, schermi  
illuminati e stanze buie, lacrime di gioia e di tristezza, persone che passano, che 
arrivano e che se ne vanno (a volte per poco, a volte per sempre), grandi eventi 
pieni di gente e intimi colloqui pieni di vita.
Vorrei ringraziare tutte le persone che ho incontrato in questi tre anni e mezzo. 
Tutti i Soci e le loro famiglie.  I Volontari, splendide persone a cui è doveroso rega-
lare un sorriso per tutto quello che fanno per questa Associazione, vorrei ricordar-
vi che ognuno di voi ha una voce potente e che quando cantate in coro l’armonia 
non solo si sente, ma è palpabile.  La Fondazione e Progetto Itaca Milano e tutti 
coloro che lavorano per rendere questa Associazione sempre più grande, in tutta 
Italia.
Le persone che sono passate di qua, che hanno sbirciato, che si sono interessa-
te che sono diventate parte di noi. Tutti i sostenitori, che permettono di andare 
avanti nonostante i tempi a volte siano duri. Un grazie speciale ai miei colleghi. 
Fratelli di mente e insostituibili compagni di avventura. Esco di qua oggi più gran-
de e più forte. Grazie.
Per ultima, la cosa più importante che ho imparato: il mio mestiere è uno tra i 
cinque più spettacolari del mondo, se solo sono riuscita a trasmettere anche solo 
a qualcuno la bellezza, la ricchezza e la necessità di questo luogo, che a tratti ha 
qualcosa di magico.
Sostenete Progetto Itaca Firenze e i suoi servizi. Perchè? 
Perchè sarebbe stupido e un peccato perdere l’occasione di contribuire ad 
un progetto tanto importante. Per tutti noi.
Grazie.
Non vi libererete di me. Mai.
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